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C
apita nella vita di 
avere buone idee, 
specie se si vive in 
una città come Udi-

ne, ricca di cultura e di oppor-
tunità educative capaci di in-
curiosire, sollecitare e coin-
volgere i suoi cittadini fin da 
molto piccoli. Ma non è così 
scontato che le idee nate in 
un territorio fecondo diventi-
no progetti a lungo. Il Mes-
saggero Veneto Scuola è una 
di quelle realtà, nata da una 
felice intuizione, tenuta viva 
da continui aggiornamenti e 
nuove idee. Ieri, a Udine, nel-
la  sede  della  Fondazione  
Friuli, che ha fin da subito so-
stenuto l’idea dell’inserto, la 
festa per i 25 anni di MvScuo-
la. 

A fare gli onori di casa è sta-
to il presidente della Fonda-
zione Friuli, Giuseppe Mo-
randini:  «Ogni  mercoledì,  
all’interno  del  Messaggero  
Veneto, ci sono quattro pagi-
ne. Si tratta di un appunta-
mento diventato irrinuncia-

bile per tutti noi: è il Messag-
gero Scuola. Questo inserto, 
che ci mostra da vicino cosa 
pensano i giovani, è un patri-
monio da tutelare e far cre-
scere. Perché abbiamo biso-
gno di imparare da voi ragaz-
zi». A seguire il vicedirettore 
del Messaggero Veneto, Pao-
lo Mosanghini, che ha trac-
ciato un bilancio dell’inser-
to: «Sono passati 25 anni, so-
no cambiati tre editori e di-
versi direttori. Il primo è sta-
to Gervasutti che accolse la 
proposta di Gianpaolo Carbo-
netto e di Oscar d’Agostino. 
Con loro poi le colleghe Vio-
letta Feletig e Gabriella Scru-
fari. Bene, sono passati tutti 
questi anni e sono successe 
tante cose ma mai nessuno 
ha pensato di toccare il pro-
getto che, non solo ha resisti-
to, ma si è anche continua-
mente aggiornato per resta-
re al passo con i tempi». 

Un po’ di numeri per capi-
re i cinque lustri di storia, di 
un inserto cartaceo prima e 
ora anche online, scritto e cu-
rato dai giovani giornalisti 

di Udine e Pordenone. Sono 
più di mille gli studenti mem-
bri delle redazioni che si so-
no avvicendati in un proget-
to unico nel panorama nazio-
nale,  molto  radicato,  con  
140 istituti scolastici coinvol-
ti. Particolarmente emozio-

nanti le testimonianze degli 
“ex” che, nel corso dei festeg-
giamenti, si sono susseguiti 
in un videoracconto che ha ri-
percorso gli ultimi 25 anni di 
storia dei ragazzi. Da Roma a 
Singapore, passando per la 
Calabria e il Friuli: tutti gli ex 

partecipanti hanno espresso 
la consapevolezza di vissuto 
una  rivoluzione  culturale.  
Sullo schermo si sono dati il 
cambio le parole di France-
sco Cosatti (1999), Virginia 
Gomiselli (2022), Sara Cucci 
(1999) , Lisa Marin (2016), 

Jennifer  Ceconi  (2009),  
Chiara Zanella, Daniele Bez-
zi (1999), Timothy Dissegna 
(2012),  Metteo  Iseppi  
(2015),  Alessia  Anniballo  
(2006), Margherita Scialino 
(2020),  Gabriele  Franco  
(2008). Ma il segreto di que-
sta rivoluzione qual è? Po-
che regole, tante idee. A rac-
contarlo, intervistati da So-
fia Mecchia e Paolo Fumi, i 
due primi curatori dell’inser-
to, Gianpaolo Carbonetto e 
Oscar d’Agostino: «Nel 1999 
il direttore Gervasutti era un 
po’ scettico riguardo al pro-
getto. Le pagine dedicate al-
la scuola, negli altri giornali 
c’erano, è vero, ma tendeva-
no a fallire. Qui la nostra in-
tuizione di invertire la pro-
spettiva:  il  nostro  inserto  
non era aperto a professori e 
insegnanti. Lo spazio era ri-
servato ai ragazzi. Gli unici 
adulti in redazione doveva-
mo essere io, Oscar e Violet-
ta Feletig con il solo compito 
di sorvegliare che i ragazzi re-
stassero nei limiti delle leggi 
della stampa. E ha funziona-
to». E da qui, grazie al passa-
parola, quella che da una spe-
rimentazione  è  diventata  
realtà: «Non esistevano grup-
pi whatsapp, c’era solo il pas-
saparola. Lavoravamo e face-
vamo seguire gli eventi ai ra-
gazzi, poi abbiamo coinvol-
to le scuole. Il risultato fu im-
mediato». Concordi entram-
bi  che  attraverso  l’inserto  
scuola, il Messaggero Vene-
to ha trovato nuove strade e 
voci dando ai ragazzi la possi-
bilità di uno spazio di discus-
sione.  Lo scopo principale 
«era quello di far pensare i ra-
gazzi autonomamente e que-
sto ha dato la forza di andare 
avanti». Per d’Agostino, i ra-
gazzi «fanno esperienza di 
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MvScuola 
L’appuntamento nella sede della Fondazione Friuli a Udine per celebrare l’inserto degli studenti

La festa dei ragazzi

25 anni e non sentirli

Più di mille studenti hanno partecipato al progetto del Messaggero Veneto Scuola negli ultimi 25 anni 
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un mestiere, che nonostante 
le trasformazioni resta bello 
e importante. Quanto a noi, 
ci ha resi più giovani per mol-
ti anni e ancora per un po’. 
Credo sia stato è un arricchi-
mento per tutti, perché ci ha 
aiutati a capire cosa interes-
sa, dove indirizzare il giorna-
le, quali argomenti trattare. 
È ed è stato una vera sfida 
professionale». Infine, la ri-
cetta del successo del proget-
to: «Abbiamo creato e appli-
cato cose che non erano così 
scontate. Il giornale è opera 
di ingegno collettivo e i ra-
gazzi hanno avuto modo di 
sperimentarlo sempre, dibat-
tendo e confrontandosi», ha 
concluso Carbonetto. 

E mentre sullo sfondo ieri 
scorrevano le immagini del-
lo speciale inserto a fumetto, 
realizzato dalla studentessa 
del Sello Martina Modonut-
ti, a Gabriella Scrufari il com-
pito di chiudere la giornata, 
lei che è diventata il punto di 
riferimento per tutti i ragaz-
zi e la coordinatrice delle atti-
vità: «Vedo i visi dei ragazzi 
di ieri e di oggi. E sono felice, 
perché la redazione (che non 
è né scuola, né famiglia) è il 
luogo dove si sono scoperti. 
Vengono a imparare le tecni-
che, interpretare, a trovare il 
loro sguardo critico, ma so-
prattutto la redazione dei ra-
gazzi è il loro luogo dove sta-
re insieme, parlare e capire 
cosa vogliono. Abbiamo una 
fortuna  enorme.  I  giovani  
grazie al collegamento con i 
teatri, la cultura, le realtà del-
la città, hanno conosciuto il 
nostro territorio, in tutta la 
sua ricchezza. Grazie a tutti, 
ai professori e ai presidi. Gra-
zie di far crescere e credere 
nei ragazzi». —
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I ragazzi del MvScuola con l’inserto a fumetti (1), in omaggio per gli 
ospiti (2). Nella terza foto gli interventi di Morandini e Mosanghini. 
Il pubblico (4-5) e Martina Modonutti, autrice dei disegni (6)

Domani le ultime pagine, arrivederci a ottobre

In alto Oscar d’Agostino e Gianpaolo Carbonetto, ideatori dell’inserto, intervistati dai ragazzi. In basso Gabriella Scrufari, coordinatrice del progetto Messaggero Scuola

Domani, mercoledì 5, uscirà l'ultimo 
inserto  del  Messaggero  Veneto  
Scuola  di  quest'anno  scolastico  
2023/2024. In prima pagina trovere-
te l'intervista agli ideatori del proget-

to “In redazione con noi” Oscar d’A-
gostino e Gianpaolo Carbonetto e, a 
fianco, un breve riassunto su tempi e 
modalità di adesione per le scuole in-
teressate a partecipare all'iniziativa 

durante il prossimo anno scolasti-
co. Il paginone centrale sarà dedica-
to interamente alla festa d’ anniver-
sario dei 25 anni che è stata ospitata 
ieri nel prestigiosa sede della Fonda-
zione Friuli a Udine. In quarta pagina 
infine troveranno infine spazio le in-

terviste dedicate agli ultimi due ospi-
ti di quest'anno delle nostre redazio-
ni di Udine e di Pordenone: quella a 
Giacomo Pedini, direttore artistico 
di Mittelfest e quella Tea Ranno, la 
scrittrice che ha incantato i redattori 
di Pordenone.

L’INSERTO
IN ARRIVO
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